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Editoriale 

C'è tutto un mondo 
oltre 
Botteghe Oscure 

I T j inotne,checc*'»fn»lwnome/. Cealpro-
i I testava arattetta,iM<kwettepol-soccombe-
*. I re alta Iona del nomi t nomi sono impor-
«<# tanti, proporre di cambiare II nome di un 

^ M B ^ , partito è certamente un atto Impegnativo 
Che non fosse una mattana, ma una scelta 

fondata e ragionevole, è stato stabilito da un congresso ol
tre che da quasi un anno di discussione pubblica Ciò non 
nega la legittimità della resistenza e dell'opposizione: ma 
certo non è legittimo stupirsi chetatine, un nuovo nome e 
un nuovo simpolo vengano proposti La dichiarazione di 
inlenti del segretario, lungamente attesa, era un atto dovuto 
in primo luogo al partito, ma poi anche al paese, a tutti co
loro che ci hanno seguiti in tanti anni o hanno Incomincia
to a farlo in questa fase Essa rappresenta l'approdo di un 
lungo viaggio, che in verità non è iniziato solo un anno fa, 
ma molto, molto tempo prima almeno con i laboriosi ten
tativi di rldefinlzione dell'identità del Pel, e della sua collo
cazione intemazionale, (atti da Berlinguer tra gli anni 70 e 
gli anni 80. È difficile capire come intomo a questa propo
sta si sia potuto riaccendere, in un fuoco improvviso, lo 
stesso dibattito aspro, crudele, distruttivo, che fu provocato 
dal pruno annuncio della svolta, nel novembre scorso Oggi 
è responsabilità di tutti non permettere che il dibattito tomi 
Indietro di un anno Ciò significherebbe far venir meno il 
rapporto Mudarlo tra direzione politica, corpo del partito, 
suol momenti decisionali Lamentiamo spesso da anni, che 
li partito abbia poco rapporto con la società La svolta è na
ta anzitutto da questa consapevolezza. Ora è il livello cen
trale della direzioneche rischia di avere poco rapporto con 
il partito, con.il suo bisogno di rimettersi a lavorare, di tor
nare a fare politica, in una situazione che é difficile ma an
che piena di opportunità per una forza di sinistra dalle 
energie rinnovate 

La proposta di nome e di simbolo é stata accolta con 
grande favore, dentro e fuori II partito comunista Compa
gni della maggioranza • della minoranza si sono mostrati 
disposti a discuterne serenamente, sollevati già solo dalla 
possfbHH» dfuscire dall'astratto confronto degli schiera-
merWpet misurarsi con una prospettiva concreta Moni e la 
cónchaztone del dibattito svoltosi In Direzione non hanno 
certe* corrisposto a questa diffusa aspettativa La proposta 
pud essere legittimamente criticata e contrastata Tutt'akra 
cosa è il rifiuto pregiudiziale, che. dopo le decisioni assunte 
dal XIX Congresso. <topo uri anno di confronto logoratile, 
« • t i n g e a ripeti!» flrf «btftfttò arretrato é"mgtMsato. ormai 
uny.t-i.Kii- T ipfflittutUP. Si Mtfffri fl Î ItClWffT trrf rOMprift 
Sèguito dal segretario, che al è «Munta la necessaria e dove
rosa responsabWtaOi formulare la proposta che verrà sotto-
posta al Congresso. Chi altri avrebbe dovuto o potuto farlo? 

S I torna ad accusare di Inconsistenza culturale la 
rrtopQMad, un nuovo partito della sinistra, la
mentando magari l'assenza di una moderna 
ariallsi d e c l a s s i . Ma chi è oggi In grado di fa-

n o v i , re davvefjr/tma simile analisi? Quale dirigente 
politico, o quale scienziato sociale? Non è forse 

varoehtc'è dappertutto una crisi di idee della sinistra? Una 
crisi alto quale si può rispondere soltanto in due modi o 
cercando coraggiosamente, senza pretese totalizzanti, stra
de nuove, opourechMandosI nelle proprie certezze 

Nel frattempo, 01 avvenimenti in Italia e nel mondo in-
' (ero hanno confermato II presupposto di fondo, che siamo 

in una fase di riassetto generale degli equilibri, dei rapporti 
diforzaedelleldentiUcutturall Una fase difficile e piena di 
incognite, ma anche di possibilità e di opportunità nuove. 
Una lase nella quale una forza come la nostra - grande e 
radicata, ma nell'ultimo decennio In sensibile decadenza, 
e ormai Incapace di parlare alle nuove generazioni-è de
stinala a diventare, come gli albi partiti comunisti, sempre 
più marginale, se non ha il coraggio di trasformarsi 

Questa, e non altra, è la posta in gioco: dar vita ad una 
grande forza democratica della sinistra, nella quale il patri
monio storico, culturale e umano del partito comunista 
possa essere reinvestito Questo aspettano da noii comuni
sti e 1 tanti cosiddetti esterni che ci hanno incoraggiati fino
ra, nonostante topocaomilto comunicabilità deinostrodi-
battito interno Ai gruppi diligenti, eletti da un Congresso 
che ha deciso a larga maggioranza di procedere In questo 
senso. Cocca la responsabilità di evitare il rischio, ormai at
tuale, di arrivaraad una separazione incolmabile tra partito 
legale a partito reale Fuori da Botteghe Oscure, ci sono co
se da fare e lotte da combattere, e soprattutto gente da in-
contrare.eda ascoltare 

Anche gli Usa hanno votato alle Nazioni Unite la risoluzione di condanna di Tel Aviv 
Shamir infuriato: «È ingiustificata». L'Olp insoddisfatta: «Soluzione troppo mite» 

L'Orni contro Israele 
Una missione a Gerusalemme 
La condanna dell'Orni è stala unanime. Dopo la 
strage di Gerusalemme anche gli Usa hanno votato 
contro Israele. La risoluzione 672 autorizza l'invio di 
una missione d'inchiesta nella regione Ma sui suoi 
poten restano divergenze tra l'America e la presi
denza del Consiglio di sicurezza. Infuriato il falco 
Shamir «È una condanna ingiustificata». Insoddi
sfatto l'Olp- «Risoluzione mite e ambigua». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SHOMUNOOINZBUtO 

fa* NEW YORK. Dopo cinque 
giorni e cinque notti di freneti
che consultazioni per Shamir è 
arrivata la condanna delle Na
zioni Unite Ieri l'Onu ha votalo 
all'unanimità, Usa compresi, 
una risoluzione contro Israele 
per 11 massacro di Gerusalem
me che invila la «potenza oc
cupante* ad osservare la con
venzione di Ginevra che tutela 
le popolazioni civili nei Terri
tori, ribadisce la necessità di 
•una soluzione giusta e perma
nente del conflitto arabo israe
liano* e autorizza il segretario 
generale dell'Orni a inviare 
nella regione una missione 
che dovrà riferire al Consiglio 
entro ottobre Ma sugli effettivi 
poteri dello staff di Perez de 

Cuellar (tra i 'pacieri» forse po
trebbe esserci anche un italia
no Giandomenico Picco) re
stano divergenze tra il presi
dente del Consiglio di sicurez
za e l'America Gli Usa insisto
no sul fatto che ('«azione del
l'Orni non autorizza la 
commissione d'Indagine ad af
frontare temi che vadano oltre 
le materie trattate dalla risolu
zione» Infuriato il falco Sha
mir «La risoluzione dell'Orni 
suscita rabbia e indignazione 
perché condanna Israele sen
za nessuna giustificazione» 
Delusa I Olp «Risoluzione mite 
e ambigua» Oggi si riunisce il 
consiglio del ministri israelia-

A MOINA f 1 

Offensiva siriana 
in Libano: 
si arrende Aoun 
••BEIRUT II generale cri
stiano Aoun si è arreso Isola
to politicamente, abbando
nato dall'Irate Michel Aoun 
ha annunciato la resa ieri 
mattina L'attacco contro il 
palazzo presidenziale, da 
750 giorni occupato da 
Aoun, è cominciato all'alba 
Prima l'artiglieria siriana e 
delle forze fedeli al presiden
te libanese Elias Hrawi, poi il 
duro bombardamento di set
te aerei siriani Ma nel palaz
zo c'erano solo I soldati di 
Aoun il generale si era nfu-
giato durante la notte nel
l'ambasciata francese È da 11 
che ieri mattina Aoun ha letto 
alla radio il messaggio di re
sa Prima di mettersi in salvo 

il generale cristiano aveva tol
to lo «scudo umano» di suoi 
sostenitori, disposti giovedì 
intomo al palazzo quando le 
prime truppe siriane chiama
te da Hrawi avevano comin
ciato l'assedio Un primo bi
lancio delle vittime dell'attac
co è di 81 morti e 331 lenti, 
ma in serata un canale televi
sivo cristiano ha parlato di 
200 morti e 800 (enti Aoun 
ha chiesto alla Francia asilo 
politico e Parigi ha accolto la 
richiesta «in virtù dell'antica 
tradizione francese del diritto 
di asilo», come ha dichiarato 
il ministro degli Esten Roland 
Dumas. Hrawi pero ha latto 
sapere che non intende la
sciar partire il generale e che 
anzi vuole processarlo 

Michel Aoun APACHNA1S EMILIANI A PAGINA 2 

La riunione dei segretari regionali chiedevu»a più forte unità nella maggioranza 

Occhetto: «Ora si deve andare avanti» 
Per il no impossibile preambolo comune 
Vi piace il Pds? 
Sondaggio dell'Unità 
domani i risultati 
wm II nome Partito democratico della sinistra. 4 adatto ad 
esprimere gli ideali e il programma di un moderno partito ri
formatore? E questa la prima di cinque domanda che, su ini
ziativa óeWUnlO, una società specializzatala SWfJ di Trieste, 
ha sottoposto ad un campione ampio di delegati al 18° Con
gresso attraverso una rilevazione telefonica che si è svolta fra 
la sera del 10 (giorno dell'annuncio di Occhetto) e la sera 
dell'I) Domani su\Y Unità i primi risultati 

In omaggio 
il poster 
del simbolo 

«Una salda e convinta maggioranza si deve impe
gnare a raccogliere il massimo possibile di consensi 
dentro e fuori il partito». All'indomani di una convul
sa Direzione, Occhetto ribadisce che «è giunto il 
momento di decidere»: «Avremo una linea politica 
certa che non ammette più equivoci-e ambiguità». Il 
«no», intanto, attacca Occhetto e boccia il «pream
bolo» deciso dalla Direzione di venerdì 

+A»*iktbitÓHDOunó-

••ROMA. Si aggrava lo scol
lamento fra «partito legale», 
dove prevalgono le pregiudi
ziali del «no» e II clima da «mu
ro contro muro», e II «partito 
reale» che mostra sempre più 
insofferenza. Ieri i segretari re
gionali del Pel si sono riuniti 
per rinsaldare l'impegno a por
tare a termine il processo deci
so dal 19° congresso E per te
stimoniare di un clima ben di
verso da quello che avvelena il 
vertice. 

Cai «no», intanto, arriva un 
attacco durissimo ad Occhet
to Otto membri della Direzio
ne bollano come «prevarica
zione» la possibilità che il Pei 
discuta la sua «dichiarazione 
d'intenti» E bocciano quei 
«preambolo» che la Direzione. 
I altro ieri, aveva deciso su pro
posta di Occhetto e Tortorella. 
Interviste ali Unità di Macalu-
so, Bassolino (entrambi con
fermano la possibilità di un'ar
ticolazione del «si») e di An-
gius 

F l l O r ì Una sentenza storica ed 

Px v •••> «•*••«. esemplane per la Roma e peri 

e r UH a n n O duecalciaton AndreaCame-
eriJZZi vale (nella foto) e Angelo Pe-

_ * » ^ _ _ „ . _ i _ ruzzi Un anno di squalifica 
6 L 3 m e V a i e per loro e l SO milioni di mul

ta alla società che potrà rieor-
wm^mm^^^m^^mmmmmm KK IH appello CntTO 7 Stomi. 

Giudizio definitivo il 19 otto
bre La Disciplinare ha emesso la sentenza motivando la con
danna con le contraddizioni emerse negli interrogatori dei 
giocatori •tcuoararrr L'intervento 
è riuscito 
Dubbi sul recupero 
di Nannini 

L operazione chirurgica per 
riattaccare il brace» destro 
ad Alessandro Nannini tran
ciato nell incidente di venerdì 
con il suo elicottero è «tecni
camente nuscito» Con que
sta formula lo stati medico 

• m m m i i i i ^ a a a B del prol Bufalmi che ha ese
guito l'intervento ha dato as

sicurazioni per il giovane pilota ma ha anche sollevato ragio
nevoli dubbi sul pieno recupero della funzionalità dell'aito e 
della possibilità di Nannini di tornare a gareggiare in FI 

Riaperta al culto 
a Mosca 
la basilica 
di San Basilio 

La chiesa di San Basilio è sta
ta riaperta per la pnma volta 
al culto dopo la rivoluzione di 
ottobre Alla cerimonia reli
giosa un avvenimento stori
co, ha preso parte una gran
dissima lolla. Quattro altopar-

• ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ lanti hanno trasmesso la fun
zione sulla Piazza Rossa atta 

gente che non aveva trovato posto nella cattedrale Oggi un al
tro appuntamento importante cui prenderà parte probabil
mente anche il patriarca di tutte le Russie La «Tass» ha pun
tualmente resocontato l'avvenimento. A PAGINA 1 2 

Benigni rifiuta 
5 miliardi 
per la pubblicità 
delle Coop 

Un i nliuto» che fa noti
zia Koberto Benigni ha detto ' 
no a una proposta della Lega 
delle cooperative chegliave-
va offerto 5 miliardi per girare 
una serie di spot pubblicitari. 
Benigni avrebbe dovuto sosti-

• B B i H m M a n a B i B tuire un altro prestigioso «te
stimonial» (cosi si chiamano, 

in gergo i personaggi famosi chiamati a pubblicizzare un pro
dotto) Peter Falle, U tenente Colombo Ma il popolare attore 
ha rifiutato perché troppo impegnalo nella sceneggiatura del , 
suo nuovo film A PAGINA M 
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Il Psì accusa il Fri 
«La Malfa apre 
la crisi di governo» 
«L'on. La Malfa ha virtualmente aperto la crisi», man
ca solo di «formalizzarla». Lo sostiene un editoriale 
dell'Avariti', ispirato da Bettino Graxi, in polemica 
con il segretario repubblicano che al consiglio na
zionale ha nchiamato il governo, come «estremo 
tentativo», a nprendere «slancio». Se ciò non si do
vesse verificare, aveva aggiunto, «non potremmo 
non trame le conseguenze» 

•Tal ROMA. Il governo? Ridotto 
all'immobilismo, ha perso 
«slancio» sui temi priontan, in
capace di agire Cosi dice La 
Malfa al consiglio nazionale 
repubblicano E aggiunge 
•Facciamo un estremo tentati
vo con spirito costruttivo» ma, 
se dovesse fallire, «non po
tremmo non trame le conse
guenze» Ma le sue parole non 
piacciono ai socialisti «La Mal
fa - scrive oggi l'editoriale del-
\ Avanti! - ha virtualmente 
aperto la crisi di governo» E 
non è finita. «Se cosi non è -

precisa polemicamente l'orga
no del Psi - vuol dire che quan
do parla nessuno lo prende sul 
serio» I repubblicani replicano 
secchi non c'è niente da ag
giungere - informa l'ufficio 
stampa del partito - alla chia
rezza con cui si sono conclusi i 
lavori del consiglio nazionale. 
Perche Craxi se la prende con 
il Pri7 La Malfa risponde sicuro: 
il segretano del Psi non gli ha 
perdonato il suo incoraggia
mento al al nuovo Partito de
mocratico della sinistra. 

Parisi dal giudice per spiegare i lati oscuri del ritrovamento 

. .ii dubbi sulle lettere di Moro 
Interrogato il capo della polizia 

ANTONIO CIPRI ANI QIANNICIPMANI 

fkV ROMA. Troppi misten, 
troppi passaggi da chiarire 
La vicenda legata al ritrova
mento delle lettere di Moro 
nell'ex covo br di Milano, si 
sta Ungendo di giallo. Che 
cosa 6 successo dopo che I 
documenti sono saltati fuori 
dal nascondiglio di via Monte 
Nevoso7 Su questo aspetto i 
giudici della Procura della 
capitale hanno interrogato il 
capo della Polizia. Vincenzo 
Parisi e quello della Criminal-
poi, Luigi Rossi Un'iniziativa 
clamorosa che dà il senso 
del clima di estrema tensione 
e sospetto che accompagna 
l'evolversi dell'inchiesta Do
po un serrato braccio di ferro 
con la Procura milanese, il 
capo di quella romana ha 

stabilito anche di seguire in 
prima persona l'inchiesta 
tanto temuta dal mondo po
litico, facendosi affiancare 
oltre che dal sostituto procu
ratore Franco lonta (che ha 
g i i avviato le indagini) an
che da Francesco Nitto Pal
ma, pubblico ministero del 
Moro ter Intanto si è saputo 
che tra 1418 fogli trovati a Mi
lano c'è un documento defi
nito dagli inquirenti sconvol
gente Si tratta di alcuni pas
saggi di un messaggio rivolto 
dal presidente della De all'ai-
lora ministro degli Interni, 
Francesco Cossiga Tra gli 
inediti anche un memonale 
in cui lo statista racconta i 
giorni della sub prigionia 

•VLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 6 

Per chi voterà la nuova Germania? 
• i La vicenda tedesca non 
concede davvero pause* non si 
sono ancora spenti gli echi del 
festeggiamenti che avevano 
accompagnato la proclama
zione della ritrovata unità na
zionale,-che una nuova, rile
vante scadenza politica in
combe Mentre, dopo l'attenta
to di una squilibrata a Lafon-
taine, un altro pazzo ha spara
to contro il ministro 
dell'Interno. In questo clima 
oggi, intatti, si vota per i consi
gli regionali e i cinque Under 
nel quali è stato suddiviso il 
territorio della ex RdL sono no
mi di luoghi famosi, cari alla 
memoria della storia del movi
mento operaio socialista 11 
Brandeburgo, la Turingia, la 
Sassonia-Anahalt, il Mecklen-
burgo-Pomerania Anteriore 
oltre quindici milioni di cittadi
ni (Berlino fa stona a sé) si re
cheranno alte urne in citta 
quali Lipsia, Dresda, Weimar, 
Halle Chemnltz (una volta 
Karl-Marx Stadi), Erfurt. Re-
stock. Si tratterà di un voto es
senzialmente politico che indi
cherà lo stato d'animo di una 
popolazione che sulla sua pel

le sta letteralmente spenmen-
tarfdo un Inaudito e inedito 
processo di riconversione so
ciale e politica Ci sono nume
rosi fattori di incertezza In pri
mo luogo la palpabile disaffe
zione della gente che sembra 
avere «le tasche piene» di vota
re dopo quasi cinquantasette 
anni di astinenza forzata gli 
abitanti dell'ex territorio della 
Ddr, negli ultimi mesi, hanno 
fatto una vera e propria indige
stione elettorale E poi e è il 
problema dei contadini del 
nord del paese (in quelle zone 
• agricoltura occupa oltre il 
20% della forza lavoro) che si 
trovano praticamente sull'orlo 
della bancarotta a causa della 
spietata concorrenza dei pro
dotti importati dall'Ovest E al 
Sud del paese la ristrutturazio
ne industriale richiederà anni 
ecosl anche la riqualificazione 
dei disoccupati, Il significato 
politico di queste elezioni sarà, 
pertanto, largamente influen
zato dalia probabile presenza 
di un forte voto di protesta del 
quale potrebbero awantag-

ANtULO BOLAFFI 

giarsi i raggruppamenti estre
mi a sinistra il partito di Cregor 
Gysl. nato sulle cenen della 
onnipotente Sed, e a destra i 
Republixaner II «mito» della 
nurihcazione ha fino ad oggi 
rappresentato un fortissimo 
elemento di produzione di 
consenso per la politica di 
Kohl. soprattutto all'Est Vedre
mo se è ancora cost o se le dif
ficoltà hanno nel frattempo fat
to cambiare opinione a molti 
di quelli che decretarono il 
trionfo di Kohl lo scorso 12 
marzo 

E all'Ovest'' Anche su questo 
ne sapremo di più questa sera 
Infatti oggi sono chiamati alle 
urne anche i cittadini di una 
delle regioni chiave dell'equi!--
bno post-bellico deila Germa
nia occidentale la Baviera Se
conda solo alla Renania del 
Nord-Westfalia per numero di 
abitanti, e alla testa del proces
so di ristrutturazione economi
co-produttivo che ha negli ulti
mi due decenni trasformato il 
paese spingendo verso Sud il 
cuore propulsivo dello svilup

po la Baviera, feudo incontra
stato di Franz Joseph Strauss, 
va al voto in una situazione 
certo non delle più tranquille 
E non solo perché si tratta del 
primo importante test elettora
le che la Csu. i cristiano-sociali 
bavaresi, deve affrontare pnva 
della guida carismatica del suo 
capo storico scomparso due 
anni fa. Il processo di unifica
zione tedesca e l'arrivo delle 
province «orientali e protestan
ti», ha infatti letteralmente mar-
glnalizzato il peso politico del
la Baviera Oggi si fa quasi diffi
coltà a ricordare che solo fino 
a qualche anno fa Strauss era 
in grado di ricattare, lui alla te
sta di un partito presente solo 
in una regione, il governo cen
trale e in particolare il partito 
fratello, la Cdu di Kohl Per 
questo non è un caso che 
qualcuno nella sede del gover
no regionale allo Hofgarten di 
Monaco abbia con grande 
veemenza ripreso antichi temi 
del separatismo e dell'anticen-
tralismo bavaresi facendo con 
sempre maggiore insistenza 
circolare voci di una possibile 

secessione I bavaresi non 
hanno mai visto di buon oc
chio né i prussiani né il gover
no di Berlino contro le cui mire 
annesskuiiste si sono sempre 
difesi con accanimento Tanto 
più ostili sono oggi alla rinasci
ta di una grande metropoli 
qua! è Berlino che agli occhi 
del «popolo delle Alpi» è fonte 
di disordine, di oppressione 
burocratica, di una cultura che 
non riescono a comprendere 
E molto probabile che in que
sta situazione gli elettori si 
stringano ancora una volta at
torno alla Csu. partito che da 
sempre del resto detiene il mo
nopolio dei potere Ma potreb
be in questo caso trattarsi di 
una vittoria di Pirro- potrebbe 
infatti significare la definitiva 
sanzione del declassamento a 
partito regionale di quello che 
Franz Joseph Sirauss una volta 
orgogliosamente ebbe a defi
nire «Il partito popolare di 
maggior successo, più moder
no e deciso ne) suo orienta
mento della stona tedesca del 
secondo dopoguerra e. forse, 
dell'intera storia dei partiti te-
de«c,'.i» 
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